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In seguito ai processi di urbanizzazione e sviluppo urbano delle città nel Basso 
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 Volontà da parte della borghesia di partecipare in prima persona al governo 
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I cittadini più importanti, dopo aver affiancato il vescovo o il vassallo nel governo 
della città, stipulano un giuramento o patto giurato per prendere decisioni sul 
governo della città;
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I Comuni italiani nel Basso Medioevo
4. L’evoluzione del Comune (1)

4 di 5

Dopo le lotte contro l’Imperatore Federico Barbarossa che voleva limitare 
l’autonomia dei Comuni (pp. 277-279),
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